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IL PICCOLA 


WON si vende nei postini da tabac- 
co. ma esclusivamente all’uflicio Corso N. 4: 
nell'Editola di Piazza Rarriera vecchia ; 
ijai librai Chiopris, Iernardini ed al- 
l'Agenzia Gazzette, 


dI _—_—_—_- 
Telegrammi e Corrispondenze 


Duello singolara. PARIGI 8. Ha avuto 
luogo un curioso duello tra. Lepelletier, 
redattore del Reveil, e il violinista Viar- 
dot, per motivi privati. Il duello era alla 
pistola; Lepelletier colse al petto il Viar- 
dot, ma la palla cagionò una semplice 
contusione. Viardot, allora, voleva andar- 
sené. Ma Lepelletier gli gridò: Ma tirate, 
dunque! Viardot fece fuoco, sparando a 
casaccio, e colse Lepelletier al fianco si- 
nistro. 

Miss Fortescuo. LONDRA 8 Ieri sera 
grande avvenimento artistico al Court 
Theatre, Miss Fortescue, che sì era riti- 
rata dalle scene in seguito alla promessa 
di matrimonio con lord Garmoyle, figlio 
di lord Cairns, il quale in ultimo mancò 
alla parola, si è prodotta nel Daniel 
Bruce, nella parte di Dorotea. Essa ha a- 
vuto un'accoglienza entusiastica, clamorosa 
dell'aristocrazia, di cui la sala era addi- 
rittura stipata. Mias Fortescue era com- 
mossa; tremaya come una foglia; anzi 
piangeva. Rimessasi, recitò benissimo. Essa 
è bellissima ed ha una voce stupenda. 
Calato il sipario, fu richiamata più volte. 
E' stata una dimostrazione contro lord 
Cairns e suo figlio che vilmente mancarono 
alla promessa di matrimonio. 

Incendio e vittime. ROMA 8, Teri notte, 
a diciotto chilometri fuori della Porta del 
Popolo, un grosso capannone, ov'erano ri- 
coverati una sessantina di operai, s'incen- 
diò. Un vecchio, volendo salvare la sua 
roba, morì bruciato. Molti riportarono fe- 
rite e bruciature. Un bambino fu salvato 
dalla stalla per miracolo. I carabinieri 
trasportarono i feriti alla loro caserma. 

Nuova publicazione. VIENNA 7. Ha 
prodotto gran sensazione la publicazione 
di un opuscolo dell'arciduca Giovanni 
Salvatore di Toscana, stampato a Linz o- 
ve egli è di guarnigione. L'opuscolo è in- 
titolato Sguardo sullo spiritismo.“ Il no- 
me, dell'autore è stampato în tutte lettere. 
Comincia col riconoscere il pericolo del 
ridicolo; dice essere donchisciottismo lo 
esporvisi, Per altro lo spiritismo minaccia 
assai ‘più che non credasi generalmente. 
Non occorre dire che questo scritto è in- 
spirato dall'affare del ciarlatano america- 
no Bastian, del quale avete diffusamente 
riferito tempo fa, L’ opuscolo del giovane 
arciduea è accolto con plauso generale. 

Condanna dell'assassino del fattorino 
postale. PARIGI 8. Alla Corte d'Assise 
di Aix è terminato il processo contro quel 
tal Guichard, che assassinò il fattorino del 
Crédit Dyonnais, Père, e lo derubò della 
borsa contenente cirea 130,000 franchi, a 
Marsiglia, Nell' udienza di ieri, il presi- 


dente gli disse: — Voi leggevate tutti i 
dettagli del delitto recati dai giornali alla 
vostra amante. — Soltanto la metà, ri- 


spose Guichard, la ‘mia. amante li lesse 
poi tutti da sè. (Sensazione). I giurati 
hanno emesso un verdetto affermativo di 
colpabilità senza attenuanti, sicchè la Cor- 
te condanna a morte il Guichard, Alsen- 
ire la terribile sentenza il condannato 
sviene. Per ricondurlo in prigione i gen- 
darmi hanno dovuto caricarselo sulle spalle. 
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Grave incendio. NUOVA YORK 6, Un 
grande incendio scoppiò a Utica, distrug- 
gendo l’ufficio d'un giornale; parecchi stn° 
bilimenti importanti, per un danno com- 
Plessivo di quattro milioni di franchi. 

La settimana scorsa. arrivarono 31 mila 
emigranti europei.a 

Salvatore Farina. MILANO 8. Il sim- 
patico romanziere, sta molto meglio. La 
notizia è giunta tanto più gradita inquan- 
tochè il publico era fortemente allarmato 
della grave malattia, 
_ Trama sventata. VIENNA 8. Parlasi 
di una trama sventata per far saltare. il 
palazzo Rothschild medianto la dinamite. 


DIET 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 

Ciine CHavmont. 
A Parigi, nella via Rambuteau, fra le 
sfilate dî panieri d'aranci, di corbelle di 
cipolle e di ceste di susine, fra le barti- 
cate di zucche ed i monti di cavoli, nao- 
que Céline Chaumont. 
Suo padre faceva il fruttivendolo, sua 
madre, un’austriaca, di nome Holzinger, 
sapeva di cucito e vantaya un'educazione 
discreta, 
La piccola famiglia campava alla me- 
glio, sino a che una triste sera la cam: 
pana di Sant'Eustacchio annunziava ni 
mercati la morte improvvisa del vecchio 
Chaumont. 
Céline aveva allora 5 anni, e della 
morte del padre mon conserva oggi che 
una lontana rimembranza, si rammepta 
del pianto della madre, e d'una sfilata 
lunga, interminabile di parigini che accom- 
pagnavano ‘il foretro. 
Dalla morte del padre incomincia nella 
famiglia la pagina cupa: incomincia la 
lotta sorda, sostenuta da una vecchia donna, 
contro le mille esigenze della vita. Lu 
madre agucchia giorno e notte e guadi- 
gna; Céline, coi libri sotto il braccio, ape 
prende sulle ruvid@ panche d’una sa 
popolare, i primi rudimenti della vita. 
Scompare, sul volto di. quella donna, sem- 
pre vestita a lutto, quel velo di tristezza, 
® felice dei progressi della figliuola, la 
conduce alla Domenica in alto; nei vecchi 
loggioni dei. teatri. --- La piccina si mostra 
ardente entusiasta di Victor Hugo e del 
giovane Dumas. --- Fra lo sbalordimento 
dello comari, la giovane parigina decla- 
ma, nel cortile del suo grande casamento, 
le scene culminanti di Marion Delorme. 
La madre che adora la figlia, incitata dai 
consigli delle vicine, risolve di mandarla 
in un conservatorio dramatico per farno 
di lei un'artista. 

Ma la serena calma dell’onesta famiglia 
viene uccisa da una disgrazia terribile, 
che strappa tutti i fantastici sogni di glo- 
ria per l'avvenire, e getta lo due donne 
nella disperazione. 

La vecchia Chaumont, per la troppa 
assiduità al lavoro, dopo d’essersi lenta- 
mente rovinata la vista, ricamando all’in- 
certo chiarore della lucerna, la perde to- 
talmente, 

Entra la miseria per tutte le porte. 

Le suppellettili se ne vanno, la casa si 
vuota. Un venerdì, stretta dalla necessità, 
Celina porta al Monte di Pietà l’anello 
di matrimonio della mamma. La giovane 
piange, e l’impiegato, scosso dal contegno 
di quella fanciulla nervosa. che (piangeva 
a sussulti e singhiozzava a scatti, le di- 
mandò del suo stato, s'informò delle sue 
condizioni. 


IL FIGLIO DELL'AMANTE 


18) 


Il giudice riflettè un istante: 

Voi non conoscevate nè la coppia 
Verezofi; nò la coppia Moncenis? —- dis- 
86 finalmente. 

--- No, signore, non sono soliti frequen- 
tare la casa della signora de Sèverin e 
non li ho mai visti ai ricevimenti usuali. 

— Voi riconoscereste la ragazza che 
ha commesso: l'assassinio f 

— Di certo! 

— E lîuomo che l’accompagnava? 

— Anche lui | 

— Rammentate che quell'uomo sia an- 
dato via prima che io abbia dato l'ordine 
di non lasciare uscire alcuno ? 

— Mi pare di rammentarmelo. Ma l'e- 
mozione che ha seguito quest'ordine e la 
Notizia | dell'assassinio mi hanno un po' 
turbato, e sono meno sicuro della mia 
Memoria in questo momento, 


— Voi non avete raccontato ad altri 
che a me quel che avete detto or ora? 

— Io non parlo se non quando vengo 
interrogato, signore — replicò il signor 
Giovanni con dignità. 

— Potete idare i connotati di quell'in- 
dividuo ? 

— Approssimativamente sì. E' un gio- 
vane di statura mezzana, scuro di capelli, 
capigliatura folta... baffi... 

— Di che colore? 

— Non lo rammento. 

— Non avete osservato alcun segno 
particolare ? 

— Nol! 

— Sta benissimo; potete andare. Avrò 
ancora bisogno di interrogarvi in seguito. 

Il signor Giovanni salutò il siguor Da- 
lifroy con tutta la solennità da cni. non 
si era dipartito; e uscì come era entrato, 
stecchito e composto. à 

— Lava a meraviglia, disse il giudice 


fregandosi allegramente le mani secche, 
dalle dita uncinate. La complicità di un 


L'impiegato si chiamava Ridier. Il gior- 
no dopo entrava nell’abituro della vecchia 
Chanmont e le diceva: Sono vecchio ed 
ho una malattia incurabile: i medici mi 
dànno ancora dodici mesi di vita, ho un 
patrimonio di duecento cinquantamila fran- 
chi, datomi! vostra figlia in moglie e fate 
ili lei un'artista, 

Dre settimane dopo Céline Chaumont, 
(liventava Madama Ridior, e dieci mesi 
più tardi si chiamava Ia Vedova Ridier. 
Il vecchio era morto assai presto. 

Conoblie, passato il lutto, Alessandro 
Ditmas che la presentò al celebre Coque- 
lin, e studiò due anni con lui. 

Psordì finalmente al Gymnase Drava- 
lique, în quella ribalta ove tre colossi del- 
l'arte francese: Augier, Dumas, Sardon 
aguzzarono le loro armi. 

Comparve una sera davanti ai lumi del 
palcoscenico una figura sottile, pieghevole. 
1 capegli biondi incorniciavano un viso 
brutto e scarno, aveva una vocina debole 
e stridula; un tipo insipido da rassomi- 
gliarsi ad una statuetta di porcellana di 
Sévres. 

Era la Celina Chaumont. 

Nella recitazione difettava di suola, ma 
il viso possedeva una mobilità d’espressio- 
ne che meravigliava; sapeva trovare nella 
sua voce fina, penetrante, accenti incredi- 
bili, note profonde ch' esprimevano a me- 
raviglia l'emozione, il dolore, lo spasimo. 

Ristudiò con Voquelin e ricomparye ar- 
ditamente, coraggiosamenta sul 7eatre 
Frangais interpretando la parte di Leonia 
nella Bataille des dames; quella rappre 
sentazione fu un deciso trionfo che le a- 
perse, come per incanto; tutti i teatri. 

Per lei nacque, con lei crebbe e si di- 
vulgò quella comedia satirica che punge, 
morde ma non uccide. 

Meilhac le scrisse la Cigale e La peti- 
te Marquise, Sardou le dettò il Divorcons. 

Pidente nella sua grand’arte di parigina 
nervosa, Céline Chaumont si presenta al 
verdetto del nostro publico, 


L'ud i sera al T'eatro Armonia. 
—Niutowo romanzo, Fra pochi giorni] 


publicheremo in appendice del meriggio 
un nuovo romanzo di celebre e conosciuto 
autore. ni 

La spesa che sosteniamo per l’acquisto 
della proprietà letteraria è rilevante ma 
siamo sicuri di offrire un lavoro vera- 
mente interessante del quale la critica 
ha detto um mondo di bene, 

AI Lazzaretto. Le visite nel par- 
latorio del Lazzaretto marittimo in Valle 
S. Bartolomeo ‘fra persone di libera pratica 
ed i contumacianti, vengono, fino a nuove 
disposizioni, fissate dalle ore 3 alle 5 pom. 
di ogni giorno, 

— Teri, dopo 5 giorni d' osservazione, 
venne ammesso a libera pratica il Saturno, 
arrivato il 2 corr. da Alessandria con 10 
passeggieri e 50 persone di equipaggio 

La tari» della Tramw 
Dopo brevissimo tempo che la Società 
Triestina Tramway, aveva ottenuto l’ap- 
provazione del Consiglio pel cambiamento 
di tariffe, ritorna oggi di nuovo alla cari- 
ca, con un'istanza al patrio senato, per 
ottenere altri cambiamenti. 

La Tramway dice che,dalla esperienza 
fatta, ebbe a convincersi essere somma- 
mente inviso alla popolazione l'attuale ri- 
parto della rete stradale, perchè genera 
incertezza e confusione, e propone una 
nuova tariffa non meno intricata dell’at- 
tuale, alla quale, bene o male, il publico 
è oramai abituato. 


A dirla schietta ci pare che la Società 
= 


Trieste, Domenica 9 Marzo 1884. ( Edizione del mattino) 
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Triestina Tramway faccia la figura poco 
seria di una fanciulla (capricciosa e voln- 
bile, che rifiuta oggi quello che aveva yo- 
luto ieri. 

La Tramway dovrebbe infine avere un 
po’ più di riguardo e per il publico, e pol 
Consiglio comunale clie non ha bisogno 
gli si venga a rompere le scatole ad ogni 
momento. Gi sono gravissimi, interessì cit- 
tadini che ammuffiscono negli archivi, 
senza che gi debba occuparsi ogui qual 
tratto dello innovazioni della Tramway. 

Riservandoci ad ogni modo di ritornare 
sull’ argomento, diamo intanto le nuoye 
tariffe che la Tramway vorrebbe poste in 
vigore, 

Per una gita su qualsiasi linea della 
città, fra la via Kandler (rotonda dell’ A- 
equedotto prolungato) ed il Campo Mar- 
zio soldi 5;; 

per una gita sulla linea Barriera-(orso- 
Sanità; per il tratto via Kandler-Boschot= 
to; come pure per quello Campo Marzio-S. 
Andrea soldi 4; 

per una gita da qualsiasi punto interno 
della città al Boschetto ‘0 viceversa; per 
una gita da qualsiasi punto interno della 
città a S. Andrea o viceversa; per una 
gita dal Boschetto a S. Andrea 0 vice- 
versa soldi 8. 

Domandiamo un’ inchiesta 
sul Lotto. Narriamo un fatto di una 
importanza eccezionale, che getta una fo- 
sca luce sopra una Collettura del lotto. 

Ecco il fatto. 

Una povera donna, a nome Maria Pa- 
jJaro, nella decorsa settimana si presentò alla 
Collettura del Lotto, situata in yia della 
Stazione, in Pescheria nuova, giuocando 
per Praga, due numeri per estratto: 17 @ 
67, cinquanta soldi cadauno. 

Il lottista le rilascia il polizzino debi 
tamente riempito con le solite formalità. 

Il 67 viene estratto, e quando la donna 
tutta contenta si presenta per ricevere il 
guadagno fatto, il lottista si rifiuta d’adem. 
piere il suo dovere, adducendo. il magro 
Pretesto, che, avendo la signora aspettato 
LR STO T MSTTATIRI CTIRSMETT 

iltimo giorno, egli non fece in tempo ad 
inoltrare la giuocata per Praga. 

Così ci si raccontò la. cosa. 

A noi però il fatto parve enorme, e sup- 
ponendo un malinteso, un errore, man- 
dammo un nostro incaricato assieme alla 
donna, dal lottista. La risposta fu ripetuta 
tal quale. 

Domandiamo perciò due cose, 

La scusa del lottista, come non appaga 
la giuocatrice, non può contentar noi. 

Domandiamo, prima di tutto, alla Dire- 
zione superiore del lotto, che. avendo il 
lottista accettato la giuocata e rilasciato il 
polizzino, debba essere obbligato a paga- 
re la vincita ed al caso lo sì faccia con 
la cauzione che ogni lotteria ha deposi- 
tata, 

Secondo, Visto che, a quanto ci si af- 
ferma, non è la prima volta che succedo- 
no di questi fatti, domandiamo una inchie- 
sta immediata e severa che valga a tute- 
lare l’interesso di tutta quella povera gente, 
che fa sacrifizii enormi per giuocare al 
lotto. 

Confidiamo che la Direzione superiore; 

vorrà esaudire la nostra domanda, nell’in- 
teresse dell' equità e della giustizia. 
Sinistri marittimi. La Direzio- 
ne del Bureau Veritas, ci comunica la 
statistica dei sinistri marittimi, segnalati 
durante il mese di Gennaio a. e. 

Navigli a vela segnalati perduti, 9 ger- 
manici, 7 americani, 76 inglesi, 3 austria- 
ci, 5 danesi, 5 francesi, 5 greci, 3 olan- 


——————_1.Èn 
uomo è assodata; lo ritroveremo, malgra- 
do l'incertezza dei suoi connotati. Sapre- 
mo la verità dal signor Moncenis 0 dal 
signor Verezof. Io sono omai sulla pesta. 

Pil suo sguardo lanciò un lampo, che 
in un altro si sarebbe potuto qualificare 
lampo di gioia. 

IX. 
Ines comincia a parlare. 


Il domani, il signor Dalifroy, potò ac- 
certare che, delle tre persone, la cui as- 
senza ora stata accennata dalla signora de 
Sévyerîn, e le cui lettere d'invito figuravano 
tra i documenti, due avevano realmente 
assistito al ballo, senza che la padronadi 
casa si fosse rammentata il saluto indiffe- 
rente scambiato con loro. 

Lie sole persone che non si fossero re- 
cate al ballo erano il signore e la signora 
Verezofi. 

Essi appartenevano alla colonia russa; 
abitavano a Parigi da poco e si recavano 


dappertutto nell'alta società, essendo am- 


_ — _—— 
bedue giovani e ricchissimi e avidi di gu- 
stare i piaceri della capitale. 

Un amico comune li aveya presentati, 
în casa di terzi, alla gignora de Séyerin, 
che li aveva messi sulla lista degli invitati, 
sapendo che erano ricevuti nelle sale più 
alla moda, senza conoscerli altrimenti. 

Essi dichiararono al giudice istruttore di 
non aver potuto profittare di questo invito 
a motivo di un violento mal di testa da 
cui era stata colta la signora Verezoff. 

— Avete conservata la vostra lettera 
d’invito ?, chiese il signor Dalifroy col pi- 
glio più naturale del mondo. 

— In verità, signore, replicò il marito, 
io non so proprio che ne sia stato, Qual- 
che domestico l'avrà buttata sul fuoco. 

—- Essa non è stata bruciata. Eccola qui. 

E il giudice mostrò loro la carta stam- 
pata, che portava il loro nome, 

Ambedue parvero molto sorpresi, 

— Vi rammentate dove l'avete posta? 
continuò il giudice. 

(Cont.) A. Arnould, 


desi, 12 ilaliani, 14 norvegesî, 1 russo, 5 
svedesi; totale 147. In questi sono com- 
presi 15 navigli supposti perduti per man- 
canza di notizie. 

Navigli a vapore segnalafi perduti. 
5 germanici, 2 amerienni, 14 inglesi, 1 
egiziano, 1 svedese; totale 23. In questi 
sono compresi 5 vapori supposti perduti 
per mancanza di notizie. 

Elargizione. Il signor Leone Na- 
poli fece pervenire alla Direzione dell'U- 
nione filantropica ,La Previdenza“ 1’ im 
porto di f. 40, quale parziale incasso per 
affitto finestre nell'occasione dell’or decor- 
so carnevale. 

Publicazione pratica. Ci viene 
favorito il X fascicolo della Piccola en- 
ciclopedia di medicina e d'igiene ad uso 
delle famiglie, compilata dall'egregio Dr. 
Vincenzo Giaxa, 

Congresso della ,Previden- 

+ Alla radunanza indicata per Vener- 

assistettero 50 soci. Assunse la 
presidenza il barone Emilio Morpurgo. 

Il signor O. Morpurgo, fra il plauso del- 
l'assemblea, propone di felicitare il nostro 
podestà per la perata salute. 

Il Dr. Ciatto, rilevando l’enormità delle 
spese occorse nell'ultima fiera, deplora la 
immoralità del ballo popolare ad un'opera 
di carità 

Gli risponde convenientemente il barone 
Morpurgo e prendendo atto delle parole 
dell’oratore, spera di provvedere per lo 
avvenire con la sostituzione d'altro diver- 
timento. 

Propugnandosi da parte di aleuni soci 
l'opportunità di introdurre delle modifica- 
zioni nello statuto sociale e nell'opera del- 
l'associazione, vione nominata, a questo 
scopo, una commissione composta dai sig.i 
F. Cayazzani, Dr, Gustavo Fano, S. D. 
Henke, Leban e Dr. Cozzi. 

Si passa allo spoglio delle schede per 
completare la Direzione. Riescono eletti 
i sigri Dr. Bazzoni, prof. Baldo, Bar. 
Currò, Levi, Maron, Mauroner, Sipgy, 
Weiss, Croatto, Malta, Mazzoli. 

A Direttori sostituti i sig.ri Berengan, 
Fitz,Grablovitz, Jeroniti, Schiavoni, Antonj, 

A Revisori i sig.ri Piazza B. e Moset- 
tig D.; a Revisori sostituti i sig.ri Herr- 
manstorfer e Padoa, 

‘Tentato suicidio. Piovigginava e 
alla spiaggia di S. Andrea le onde più 
agitate del consueto, s'infrangevano schiu- 
meggianti alla riva. 

Verso le 10 del mattino i barcaiuoli, 
non avendo lavoro in mare, stavano in- 
tenti a sminuzzare delle grosse travi. Uno 
di essi, nell'accendere una zigaretta, spinse 
lo sguardo sbadatamente alla spiaggia, e 
quell’ occhiata bastò per strappare. dallo 
abbraccio della morte un infelice che lot- 
tava coi flutti, 

Non vera da esitare per chi lin un 
quore in petto e un po' di coraggio. Pd 
infatti î bareaiuoli Marco Menoghie Nando 
Aite, abbandonano frettolosi il lavoro, si 
tuffano nell'acqua e ritornano presto di 
nuovo a terra, caricati d'un triste fardel- 
lo, Essi portayano tra le braccia il giovane 
E. B., d’anni 21, abitante in via dell'Ac- 
quedotto prolungato, che s'era gettato a 
capofitto nel mare in quel punto conosciuto 
col nome di piccolo porto. 

Il giovanotto era quasi morente, ma 
quei bravi marinai, dopo aver fatto il 
primo passo, volevano cercare tutti i mezzi 
di salvarlo. Ma come fare? 

Metterlo a bocconi e fargli rigettare la 
nequa, no, perchè è cosa pericolosn per 
gli asfissiati, dacchè produce il soffoca- 
mento. Apparati di salvataggio non ne 
avevano, e allora? 

L’ ispirazione non tardò a presentarsi, 
suggerita da Giorgio e Nicolò Chiesa. A 
mezzo d'una penna fecero rigettare al sui- 
cida quant’acqua poterono, e non trovando 
nè un brumme per trasportarlo all’ ospi- 
tale, nè un medico per assisterlo, bussarono 
a quella palazzina isolata, in Campo Mar- 
zio N. 8, ove abita la famiglia del signor 
Giorgio Carlini, agente della Peninsulare, 
ed implorarono pronto soccorso. 

Im casa non sì trovavano che la padro- 
na, la figlia sua ele attendenti.... eppure, 
abbenchè donne, non si perdettero di spi- 
rito. In men che noi scriviamo, spedirono 
alla ricerca d'un medico, fecero posare su 
«l'un soffice letto quel nuovo ed inaspet- 
tato ospite; e con pronte fregagioni, facen- 
dogli bere del cognac, mettendo su lui 
sino a 7 coperte di lana e dei sacchi 
riuscirono a rianimare quel corpo quasi 
rigidito, 

Arrivò il Dr. Coduri al quale poco, ri- 
maneva a fare per compiere l'opera così 
bene iniziata. 

Chi può descrivere l' emozione provata 
dall’ infelice allorchè riavutosi, nel rivol- 
gere gli occhi sbalorditi attorno, potò ap- 
prendere ciò che degli estranei avevano 
operato per la sua salvezza, mentre egli 
si era indotto a quel. triste passo, appun- 
to per aver perduta interamente la fidu- 
cia nella pietà degli uomini e, doloroso a 
dirsi, persino dei suoi parenti gd amici? 


Proruppe in uno scoppio di pianto pri. 
ma, poscia stentamente accentuava queste 
poche e concise parole : 

— Perdonatemi... ero pazzo... il dolore 
mi. fe’ smarrite la ragione... sono tre anni 
che non trovo lavoro... stelsi la morte an- 
richè ricorrere ad azioni infamanti per 
procurarmì 1’ esistenza ! 

Quando il medico consigliò di farlo tra- 
sportare o in famiglia o all’ ospitale, la 
signora Carlini con un accento iuvigorito 
dall’istinto umanitario rispose: 

— Tn nessun luogo potrà trovarsi me- 
glio che in casa mia, ed io non lo lascerò 
partire, che allorquando egli stesso sarà 
in grado di farlo e me lo chiederà, 

Nobile orgoglio ! 

Salto pericol . Se si suol dire 
pMlon v'ha fortuna peri letterati* bisogna 
convenire che ve n'ha assai meno peri ma- 
rinai, Non passa giorno senza che ne venga 
accolto qualcuno all'ospitale in seguito a 
qualche brutto accidente. Non più tardi 
di ieri, il marittimo Cesare Frumento, 
d'anni 21, della Spezia, riportò varie con- 
tusioni în tutta la persona per essere ca- 
duto mentre stava legando le vele sulle 
gabbie del Brigantino italiano (@iacomo, 
I so l'è covata meno male in. ragione 
del salto che ha fatto, Nientemeno che 
da 4 metri d'altezza. 

Piccole miserte. Ne accadono a 
tutti, le une più bizzarre delle altre. Teri 
sora, per esempio, un signore che usciva 
dal negozio del signor Alessandro Rossi 
fiorista in Corso, nel chiudere la vetriata 
spezzò un grande cristallo. 

Nessun ferito, tranne il borsellino del 
proprietario, del negozio, il quale, cavalier 
mente, non volle essere risarcito. 

A due alla volta, vengono rieu- 
perati i carretti che prendono il volo dal 
Molo S. Carlo. Il legittimo proprietario, 
sig. G. Cominotti, dev" essere riconoscente 
alla gendarmeria în servizio a Duino, che, 
oltre al sequestro dei carretti, operò V'ar- 
resto degli autori del furto. 

Utensile sospetto. Nel portone 
di una casa in via S. Lazzaro venne l'al 
tra notte trovato un lungo bastone con 
due ganci legati în cima. 

Chi l'aveva deposto colù ? A qual uso 
doveva servire? Ai posteri, o piuttosto 
allo guardie di p. s. l'ardua sentenza. 

Mmeatro Armonia. Domani sota sì 
rappresenta La Cigale icon Celine Chau- 
mont. Ingresso f. 2. Poltroncine f. 8. 
Loggione soldi 80. Palchi IL ordine f. 8: 
IN ordine f. 4. I palchi di piepiano € 
primo ordine sono tutti affittati. 

I signori che hanno prenotato palchi e 
scanni sono pregati farne il ritiro presso il 
Camerino del T'eatro Armonia oggi dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, "Trascorso questo 
termine, perdono ogni diritto. 

Teatro Fllodramatico, L'esecu- 
zione che la signora Duse-Checchi diede 
iersera alla Moglie di Claudio raggiunse 
un tal.grado di perfezione da far sì che 
il publico entusiasmato ne chiedesse la 
replica. 

Per questa sera, in cui si dà 1° Odette, 
il teatro è completamente, venduto. 

Ferito in rissa. Nolla birsaria 
alla Città di Vienna" venerdì verso la 
mezzanotte, alcuni marinai mercantili in- 
cominciarono ad altercare fra loro. Due 
dei più irritati, certi Guglielmo 8. e Mar- 
tino T., non ascoltando le ragioni persua- 
sive dei presenti, si scagliarono furiosi sul 
carpentiere Domenico Amadi e l' accon- 
ciarono malamente, La zuffa non ebbe fine 
che coll’intervento della publica forza, che 
arrestò i feritori ed accompagnò all’ ospi- 
tale il ferito. 

Le ferite riportate sono leggere. Una 
alla regione frontale, prodottagli con arma 
da taglio, l' altra è una scalfittura alla 
parte sinistra del torace. 

Inutile dire che la birraria succitata’ è 
in Riborgo. 

vandalismo. Venne ieri arrestato, 
puramente per intimorirlo, il ragazzo Gio- 
vanni Zolia, falegname, abitante in Colo- 
gna N. 296, perchè, în compagnia di Gi 
rolamo Stabile e certo Bagato, si diver- 
tiva a afregiare con una pietruzza acu- 
minata i cristalli dei negozi in. via Ac- 
quedotto. 

I ragazzi vennero sorpresi mentre com- 
pivano questa bella operazione davanti al 
negozio del signor Bartolomeo Urizio. 

Wna buona tiratina d'orecchi riuscirebbe 
loro senza dubbio proficua. 

E° salvo! E' perfettamente ristabilito 


quel giovinotto che tentò suicidarsi con la | 


stricnina al Caffè dell'Accademia, Siccome 
la stricnina è un veleno potentissimo, così 
si può dire che Hermann (così chiamasi il 
giovanotto) ha fatto un miracolo alla Her- 
mann, il celebre prestidigitatore. 
Estrazioni del lotto. All'8 corr. 
Vienna Di A I Ce I) 
Graz 13 81 20. 57 10 
Temesvat 5 56 34 50 68 
Ogni giorno una. Pietro è il ser 


vo fedele del commendatore B., che passa 


— Pietroi 7 S 
— Signor padrone, mi comanda ? î 

_ Se domani è bel tempo, MI svog) o 
rai alle 5; se piove, mi lascierai dormire 


sino alle 8. 5 soa 
Pietro alle 5° del ‘mattino soruta Il ele 


lo; gli pare clie l'acqua sia lì lì per ve: 
nire. ; 

Alle 5 e mezzo riguarda... ancora non 
Passa un altra mezz’ ora, e il cielo 


piove. 
senza che cada una 


è sempre minaccioso, 
gocciola. nai a 

Incerto sul da fare, poichè non piove, 
nò fa bello, prende la media e sveglia il 

adrone alle 6 e mezzo. 

Il commendature E.:. incerto ‘se deve 0 
non deve mettere Pietro all'uscio con uno 
stivale sotto le reni, prende la media e 
gli tira una ciabatta. 


Calendario, Primo quarto. Leva il sole 
ore 0,18, tram. 3 Oggi: S. Francesca Ro- 
mann — S. Caterina Vigri da Bologna — S. Pa 

0, — Domani: 1 quaranta martiri di Sebaste 
2 Terniometro ore 7 ant b.£ — ore pom. 8.6 
T Altezzò barometrica 754,9, F/f. 1805, Muore il 
sonimo fIsico Folice Fontana, è 
'PRATRI E DTRATPENIMENTI 

lodramatico. Compagnia Ce- 

sarè Rossi. Ore 7! , Odette 

Anfiteatro Fenice, Compagenia: equestre 


Ore £ e 7 UL 


marzo. Primissimi corsi 

apertura della Morsn  ofliciale 325!/, e 
chiusa invarfata dopo aver oseillato da 324'/, 
526, da 91.40 a 94.60. Metalliche 79.80. Qui va- 
Tuta frazione più ferma, 960/1]2. a 961. Rendita 
ferma però poco animata, Sottosi 923/(a 
In chiusa sì conosce Berlino %62. Parigi 
Continua anche dopopranzo la buona tendenza 
generale, Berlino 364'/. Vienna 326 dopo 32570 
è396%. Parigi fermo 100.18, Italiano realizzi 

Listino, Napoleoni:9.60/, a 9,611). Ze 
H.6i a 5.68, Lire stor, 12.10 a 12.1 ‘ 
Marin Teresa —. Londra 18 
{21.15. Francia 48.10 a/47,90. Ialia 48.170 47/90. 
Banconote Italiane 48.15 a 48.07 Banconole germa- 
niche 69.35 a 69.25. Rendita austriaca in carta 
7955 a 7 Rendita ungi in oro 4% 
Q.68, detta in carla 5%, a 88,85 

i a 326. Rendita italiana 92 a 927/8. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
Tri momionene: conosce Titaliano, tedesco 6 


slavo cerca occupazione in qual- 
siasi genere. Indirizzo sl «Piccolo» (4456) 


para Borsetta contenente uni 
Fu smarrito ricevuta postale, 8 chiavi 
armadio. Mancia portandola al «Piccolo». 


(A4NT) 

Da vendere una bilancia decimale Vis 
a vende 

T affittare 


Fartneto 256, (1158) 
prontamente quartiere, ca- 

‘mera, camerino, cucina, 

giardino, f. 1 Altri quartieri piccoli, Via Gnar- 
dia 501 1 piano. (1459) 
n a cana da caccia colore cone 
Fu smarrito senza coda con medaglia 
fit, Mancia portandolo al «Piccolo». (1460) 
a TU prontamente Mobigliare, 
Da vender af pare quartiere: 
stanze cucina per f. 100 in via Rossetti 256 Sc 
rimenti portinalo. (i 


2 stanze (con o, senza Mi» 


D' aftittare 


bili, in 1 p. Piazza S. Gio- 
vanni! Indirizzo «Piecolon (1442( 
. 5 oi praticante per negozio ma» 
Ricercasi nifature Indirizzo n ciccolo» 
(1444) 
Si affilia negozio ollima po- 
sizione rivolgersi questo uf- 
(1450) 
conosca 
er una 
Indirizzo al 
(1453) 
un quartiere di 5 stanze ac- 
cessori a giardino nelle. vici- 
Offerte al'a libreria Jullus 
(1461) 

Apollo ringrazia gentile attenzione Ebe. 
(1462) 


Prontamente 
Ncio. 
Ricercasi n° 
casa’ in spedizioni e 
«Piccolo» 


Ricercasi 


nanze della. città. 
Dare. 


praticante che 
lingua tedesca, 
commissioni, 


lb] te 86 puoi lasciali almeno vedore 

LEI eleste da chi vive e vivrà per adorarti; 

anima per sempre. 
«Romualdo» 


Fondaco Musica - Corso N. 39. 


@ glie si dice tuo nell 
(1468) 


(886) (Dirimpetto il Coffè al Corso) 
Fedora. Laneieri di Eugenio Cucever. 
Dica Pure? Polca di Paolo Ballogh. 
bpera e ballo 
mento, 
Istrumenti musicali da corda e Mato, Layora- 
tario per qualanque riattatura d'istrumenti Cordo 
rmoniche. Spinelli brevettati per Violino e Cello. 


o SCUOLA MUSICALE 
li VIOLINO, VIOLONCRLLO ed ARMONIA! 


| ___na MAGRINI ——20©6I0 
Via Madonna del Mare N. 3 p, II. 


Vino di China al Marsala stero preparo 


farn 
B. ROVIS. — Già da molli anni viene ordinato 
dui primari medici con ottimo risultato: nella 
difficile digestione, nell'inapetenza, languore di 
stomaco, nella elorosi, ed In particolare nella con- 
valescenza dopo gravi malattie. Unisamente nella 


Colossale 
assortimento 


ANTELLI 


mezza 


ULTIMI MODELLI 


da fiorini & e più L uno. 
PRESSO 


2» riunite e separate come. pure 
Lezioni Versazione in lingua tedesca, italiana 
francese vengono lenute «da un’ abile maestra 
o, Via Mapicio 498 1 piano. (148%) 


SEE LA 
NEGOZIO MANIFATTURE 
Filiale LEONE NAPOLI 


Piazza delle Legna 2 
qrovansi in vendita 


con 


Ri 
assortiti 


molto vantaggiosi Tx 


CHE IRIS! 


Soldi 6 Un pezzo di Iln 
Un paio di Di 
Un pettino 1 
Un envelopes con 100 aghi assortiti 
s Una scatola di pomata per lucidare] 
qualunque metallo, 
i Un surcio che cammina è mezzo d'una: 
macchinetta. 
È Un pezzo gomma per | 
s qualunque metallo. 
6 Un Brosche in Nikel con monogramma 
Nelle spille per cravatte» 
Un cordone seta per orologiu 
Una chiave adatta. per qualumyue; 
orologi 
Una cornice di velutto per ritratti, 
Un bavagliuolo di planet ricamato 
Un colletto ricamato per! bambini 
$ Un centimetro in gomma. 
Un cornetto di corallo imitazione. 
Un palo polsi di lana, 
Un bellissimo pato di legacel. 
Cordoni per tappeti in ogni colore. 
Una spazzetta: pur denti. 
Un paio suole di feltro. 
Una elegante busta con 10. fogli di 
carta è 10) enveloppe. 


SOLTANTO AL 


NEGOZIO VIENNESE 


©. REISS 
Piazza della Borsa 
(Corso) 602 TRIESTE 


Farmacia MANZONI 


all'insegna di 


S.GIUSTO 
Via alle sette fontane N.1 Casa Botta 
(in prossimità alla Piazza Barriera vecchia) 
DEPOSITO SPECIALITA FARMACEUTICHE 
nazionali ed estore. 
Oggetti chirurgicì, Acque minerali 
delle fonti più ncereditate, 
Degno di raccomandazione. lo seguenti Spoointitk: 
Olio di merluzzo della Norvegia 
qualità sopraffina a fior. 1 la bottiglia, 
detto nl protojoduro di ferro inal- 
lai 70 la bottiglia, 
Melissn dei Carmelitani 


ave la ruginei 


Balsnmo Opodeldoch, ottimo rimedio pat 
dolori reumatici, contusioni ece..'oce. 

KFebbrifugo Mora rimedio infallibile pelle 
febbri steno periodiche che terzano. 

Pastiglie Menotti calmanti o pettorali. 

Questo preziose pastigli guariscono como peri 
incanto le tossi pit ostinato, nonchè lo affezioni 
polmonali o bronchiali, 

Vere pezze stomncali di Brescia. 

La suddetta farmacia tione il deposito 
esclusivo di tutti i preparati Miracolo del 
distinto medico stabale Mx. Miiller di Vienna. 


a BRUN 
Medico-Chirurgo 
Specialista per sifilide der- 
matologia e malattie cro- 

niche delle vie orinarie. 
Ordina dalle 2-4 pom. 
Via Fontanone 26 I piano, 


macia ROVIS Corso 47. (58%-d) 


ZOnE dle 


asi MEDAGLIE mas 


FABRICA ARMONICHE 


Vienna VII Kos 

x F raceomanda Î suoi fimravta 2a emià mus 
Cello, chitarre di qualunque s‘pecie, Flauti, Clarinett, Armpnitim. Armoniohe a fiato, Irtrumenti & 
fiato (h.vetalio e legno, Ocarine, ecc. Una Chitarra con.92 corde con chiave ed anello in busta, fe 


3amrosamii 


TRIESTE 1882 


MEDAGLIA D'ORO 


LA CONOSCIUTA (449) 


rstrassi 
‘alà come Violini, 


10,508 


la vita a fare i calcoli con le medie. | più Fabricalu solldo garuntito. Prezzi corr. franchi è grutls, Delle Armoniche pres) eorr. sopàralle 


